
VIDEOFISCO DEL 25 settembre 2019

Le novità fiscali d'estate derivanti dal 
Decreto Crescita. Analisi di bilancio, focus sul 

nuovo Codice della Crisi d'impresa

A cura di Gian Paolo Tosoni e Beatrice Pelosi
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Trasferimenti di fabbricati ad imprese 
costruttrici 
❑ Fino al 31 dicembre 2021, sui trasferimenti di interi fabbricati a favore

di imprese di costruzione o di ristrutturazione che si impegnano a
demolirli e ricostruirli (anche con diversa volumetria), nonché a
venderli nei 10 anni successivi, è prevista l’applicazione delle imposte
di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa a condizione che la
ricostruzione sia effettuata “in chiave antisismica” e che il nuovo
edificio sia classificato in una delle classi energetiche “A” o “B”.

❑L’acquisto può avvenire presso privati ma anche presso imprese se la
cessione è soggetta ad imposta di registro (fabbricati abitativi esenti da
Iva). Se nel termine di dieci anni non si riescono ad effettuare le
vendite di almeno il 75% del volume del nuovo fabbricato, sarà dovuta
l’imposta di registro nella misura ordinaria oltre alla sanzione del 30%
ed interessi di mora dalla data di acquisto. Le imposte ipotecarie e
catastali sono comunque dovute in misura fissa.
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Detrazione maggiore iva in fattura 1/2 
❑Viene dato effetto retroattivo alla norma di legge che consente la

legittimità della detrazione Iva in misura superiore a quella prevista
per legge.

❑ In particolare, la norma dispone che in caso di applicazione dell’Iva in
misura superiore a quella effettiva, erroneamente applicata dal
cedente o prestatore, fermo restando il diritto alla detrazione per
l’acquirente del bene o del servizio, quest’ultimo è punito con la
sanzione amministrativa da 250 euro a 10.000 euro.

❑Ad esempio, in caso di registrazione di una fattura con iva 22%,
quando l’operazione era soggetta ad Iva del 10%, il committente può
detrarre l’Iva nella misura prevista in fattura, ma può essere tenuto al
pagamento di una sanzione da 250 a 10.000 euro.
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Detrazione maggiore iva in fattura 2/2 
❑Dubbi sulla applicazione della norma in caso di applicazione dell’Iva e

relativa detrazione relativamente ad una operazione non soggetta ad
Iva o fuori campo.

❑ Esempio = contratti d’opera stipulati con le cooperative di lavoro che
non vengono considerati genuini dagli organi di controllo in quanto si
tratta di somministrazione di manodopera che è operazione esclusa
da Iva. In questo caso ove l’Agenzia accerti il rapporto di mero lavoro
nega la detrazione al committente.
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Novità Iva 1/2
❑ Termine emissione fattura = il termine di emissione delle fatture

immediate, fissato, a partire dal 1° luglio 2019, nel decimo giorno
successivo a quello di effettuazione dell’operazione, è stato modificato
e spostato al dodicesimo giorno successivo a quello di effettuazione
dell’operazione.

❑ Comunicazione liquidazioni Iva = il decreto crescita prevede ora la
possibilità di non trasmettere la comunicazione relativa al quarto
trimestre (la cui scadenza ordinaria è il 28 febbraio) a condizione che
entro il mese di febbraio sia presentata la dichiarazione Iva annuale.

❑ Cessione credito Iva = anche i crediti Iva trimestrali possono essere
ceduti (e non solo quelli annuali). Le novità si applicano ai crediti
chiesti a rimborso a decorrere dal 1° gennaio 2020.
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Novità Iva 2/2
❑ Trasmissione corrispettivi = i commercianti al minuto tenuti alla

memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi giornalieri, potranno
inviare i dati entro 12 giorni dal momento di effettuazione
dell’operazione. Fino al 31/12/2019, per coloro i quali sono già
obbligati alla trasmissione dei corrispettivi elettronici, non si applicano
sanzioni se la trasmissione avviene entro l’ultimo giorno del mese
successivo a quello di effettuazione dell’operazione (fermo restando il
versamento dell’Iva nel mese di competenza).

❑ Analogo beneficio è previsto per i primi sei mesi per tutti i
contribuenti che avranno l’obbligo dal 1 gennaio 2020.
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Regime forfetario
❑A decorrere dal 1° gennaio 2019, i contribuenti forfetari sono obbligati
ad applicare le ritenute sugli eventuali redditi di lavoro dipendente e
assimilato che erogano. Le ritenute non trattenute sulle somme erogate
prima dell’entrata in vigore della norma, devono essere trattenute in tre
rate di uguale importo sulle retribuzioni corrisposte a decorrere dal
terzo mese successivo a quello di entrata in vigore del decreto (ovvero
da agosto).

❑ Per i contribuenti in regime forfetario un’altra disposizione (articolo 6
bis) dispone una semplificazione dei dati che questi contribuenti
devono indicare nella dichiarazione dei redditi (quadro RS). Sono
esclusi i dati già presenti alla data di approvazione dei modelli, nelle
banche dati a disposizione della Agenzia o che è prevista la
comunicazione entro il termine della dichiarazione.
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Imu Società Agricole
❑ Introdotta una norma di interpretazione autentica che precisa che le
agevolazioni Imu previste per le persone fisiche in possesso della
qualifica di Iap e coltivatore diretto sono estese anche alle società in
possesso della medesima qualifica.

❑ I soggetti che sono in possesso della qualifica di coltivatore diretto od
imprenditore agricolo professionale, iscritti nella previdenza agricola
usufruiscono di queste due agevolazioni:

◦ L’esenzione totale da Imu per i terreni agricoli posseduti e condotti
direttamente indipendentemente dalla loro collocazione e quindi anche in
pianura (articolo 1 comma 13 della legge n. 2018/2015);

◦ Assimilazione delle aree edificabili a quelle agricole in quanto ai sensi
dell’articolo 2, lettera b) del D.Lgs n. 504/1992 queste sono considerate
agricole se possedute e coltivate dai coltivatori diretti ed Iap; quindi
essendo queste aree considerate terreni agricoli scatta l’esenzione di cui al
punto precedente.
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ANALISI DI BILANCIO, FOCUS SUL 
NUOVO CODICE DELLA CRISI 

D’IMPRESA

A cura di Beatrice Pelosi
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

D. Lgs. 12.01.2019, n.14

• Consentire una diagnosi precoce dello stato di difficoltà delle imprese;
• Salvaguardare la capacità imprenditoriale di chi fallisce.

«l’imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di crisi e assumere senza 
indugio le iniziative necessarie a farvi fronte; 
l’imprenditore collettivo deve adottare un assetto organizzativo adeguato ai sensi dell’articolo 2086 del codice civile, ai fini 
della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e dell’assunzione di idonee iniziative»

ATTIVITA’ DI PIANIFICAZIONE, MONITORAGGIO E CONTROLLO
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

La nomina dell’Organo di controllo (D.L. 32/2019)

• è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
• controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; 
• ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 

. totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 

. ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 

. dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità». 
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

L’entrata in vigore

16/03/2019
Obbligo per l’imprenditore di istituire un assetto organizzativo adeguato alle dimensioni dell’impresa

16/12/2019
Adeguamento degli statuti e nomina dell’Organo di controllo

14/08/2020
Procedura di allerta per l’emersione della crisi attraverso la previsione di specifici indici
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

Gli indicatori, art. 15, c.2, lett. a), b), c), art. 24, c.1 lett. a), b)

Art. 15 c. 2 lett. a)

Debito IVA scaduto e non versato risultante dalla liquidazione periodica trimestrale pari ad almeno il 30% del volume

d’affari del medesimo periodo e non inferiore a euro 25.000 per volume d’affari risultante dalla dichiarazione IVA

relativa all’anno precedente fino a 2.000.000 di euro, non inferiore a euro 50.000 per volume d’affari risultante dalla

dichiarazione IVA relativa all’anno precedente fino a 10.000.000 di euro, non inferiore a euro 100.000, per volume

d’affari risultante dalla dichiarazione IVA relativa all’anno precedente oltre 10.000.000 di euro.

Art. 15 c. 2 lett. b)
Ritardo di oltre sei mesi nel versamento di contributi previdenziali di ammontare superiore alla metà di quelli dovuti

nell’anno precedente e superiore alla soglia di euro 50.000.

Art. 15 c. 2 lett. c)
Sommatoria dei crediti affidati all'agente della riscossione, autodichiarati o definitivamente accertati e scaduti da oltre

novanta giorni superiore, per le imprese individuali a euro 500.000 e per le imprese collettiva euro 1.000.000.

Art. 24 c. 1 lett. a)
Esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno sessanta giorni per un ammontare pari ad oltre la metà

dell’ammontare complessivo mensile delle retribuzioni.

Art. 24 c. 1 lett. b)
Esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno centoventi giorni per un ammontare superiore a quello dei debiti

non scaduti.
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

Gli indici (in bozza) individuati dal CNDCEC e CERVED

PATRIMONIO 
NETTO NEGATIVO

DSCR > 1

ONERI 
FINANZIARI / 
FATTURATO

PATRIMONIO 
NETTO / TOTALE 

DEBITI

CASH FLOW / 
TOTALE ATTIVO

ATTIVO 
CIRCOLANTE / 

PASSIVO 
CORRENTE

DEBITI TRIBUTARI 
E PREVIDENZIALI 

/ ATTIVO
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

Il ruolo del consulente

• Redazione di budget, business plan, piani aziendali e bilanci infrannuali;

• impostare o ristrutturare l’assetto organizzativo;

• monitoraggio del rischio di insolvenza.
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

Monitoraggio del rischio di insolvenza
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

Monitoraggio del rischio di insolvenza
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

Monitoraggio del rischio di insolvenza
Modello di rating quantitativo
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Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

Monitoraggio del rischio di insolvenza
Modello di rating qualitativo
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L’analisi di bilancio

Rielaborazione e studio critico dei valori e delle informazioni di bilancio allo scopo di:

• comprendere la dinamica della gestione trascorsa, esaminata nella sua interezza o in alcuni suoi aspetti

• esprimere un giudizio fondato in merito allo stato di salute dell’unità produttiva analizzata

• formulare stime il più possibile fondate circa la presumibile evoluzione futura della dinamica aziendale

Risistemazione

Analisi di bilancio

Bilancio Revisione
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L’analisi di bilancio

Utilità e limiti

L’analisi della situazione patrimoniale serve a comprendere:
• la struttura del capitale investito
• le modalità di finanziamento
• la correlazione tra impieghi e fonti in relazione alla natura e all’orizzonte temporale.

L’analisi finanziaria ha principalmente come fine quello di accertare:
• la capacità dell’impresa di far fronte agli impegni assunti
• l’attitudine e generare flussi di cassa positivi.

L’analisi della situazione economica mira a verificare:
• la propensione a remunerare il capitale apportato dai soci e quello investito
• la tendenza ad operare in modo efficiente.
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L’analisi di bilancio

Gli strumenti di analisi

1. Fase tecnica: 
• Riclassificazione dei dati di bilancio
• Elaborazione di indici e margini
• Determinazione dei flussi finanziari.

2. Fase interpretativa:
• Lettura integrata di indicatori e flussi
• Elaborazione di una diagnosi sulla salute dell’impresa
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP

I criteri di riclassificazione

Criterio funzionale: rileva il rapporto tra impieghi di capitali e fonti di finanziamento.

Criterio finanziario:

•Attività: raggruppate in funzione della loro capacità di trasformarsi in mezzi liquidi più o meno

rapidamente;

•Passività: raggruppate secondo l’esigibilità più o meno prossima;

•Arco temporale per distinguere il breve dal medio-lungo periodo: 12 mesi.
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP

Attività operative 
non correnti

Attività operative 
correnti

Attività 
finanziarie non 

correnti

Attività 
finanziarie 

correnti

Patrimonio 
netto

Passività 
operative non 

correnti

Passività 
operative 
correnti

Passività 
finanziarie non 

correnti

Passività 
finanziarie non 

correnti

Core Business

Area finanziaria

Core Business

Area finanziaria



La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP

Capitale Netto

Passività 
Consolidate

Attivo 
fisso

Passività 
Correnti

Attivo 
Circolante

Attività materiali, 
immateriali, finanziarie;

Crediti scadenza > 12 mesi;

Rimanenze con tasso di 
rotazione > 12 mesi.

Conferimenti effettuati dai 
soci
Autofinanziamento 
generato dalla gestione

Riserve

Fondi rischi e oneri (parte con 
manifestazione finanziaria oltre 
12 mesi)

Debiti scadenza > 12 mesi

Risconti, ratei natura 
pluriennale

Fondi rischi e oneri (parte con 
manifestazione finanziaria entro 
12 mesi)

Debiti scadenza < 12 mesi

Ratei, risconti passivi

Assets immobilizzati destinati 
alla vendita entro 12 mesi;

Attività finanziarie destinate 
alla negoziazione;

Crediti con scadenza < 12 mesi

Rimanenze con tasso di 
rotazione < 12 mesi

Ratei, risconti attivi.
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP

Riclassificazione in termini finanziari 
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP

Indici e margini

Margine di struttura =

Capitale netto – Attività fisse

Indici di copertura delle immobilizzazioni =

Capitale netto / Attività fisse

CCN =

Attività correnti (LI+LD+RD) - PC

Indice di disponibilità =

Attività correnti (LI+LD+RD) / PC

Margine di tesoreria =

LI + LD - PC

Indice di liquidità =

(LI + LD) / PC
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di SP

Ciclo commerciale

Giorni di dilazione clienti =

360
(Ricavi delle vendite/Crediti clienti)

Durata Ciclo Commerciale =

Giorni dilazione clienti + 

Giorni giacenza rimanenze MP +

Giorni giacenza rimanenze PF -

Giorni dilazione fornitori

Giorni di dilazione fornitori =

360
(Acquisti MP PF Servizi/Debiti fornit)

Turnover delle rimanenze =

Costo del venduto o consumo MP
(Rimanenze PF o MP)
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di CE

   Ricavi operativi

+ - Var. Riman Finali PF e PCL

- Costi variabili (Consumo MP, MDO diretta, Trasporti, costi commerciali)

= Margine Lordo di Contribuzione

- Costi Fissi

Stipendi personale amministrativo

Ammortamenti

Costi amministrativi

Manutenzioni

= Risultato operativo

+ - Proventi/oneri finanziari

 = Risultato ante imposte

- Imposte

 = Utile d'esercizio

CONTO ECONOMICO a Margine Lordo di Contribuzione
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di CE

   Ricavi operativi

- Costo del Venduto

+ - Var. RF di PF e PCL

Consumo di materie

MDO diretta

Lavorazioni esterne

Trasporti

Costi commerciali

Ammortamenti

Manutenzioni

= Margine Lordo Industriale

- Costi generali

Stipendi personale amministrativo

Costi amministrativi

Costi di gestione e coordinamento

= Risultato Operativo

+ - Proventi/oneri finanziari

 = Risultato ante imposte

- Imposte

 = Utile d'esercizio

CONTO ECONOMICO a Costo del Venduto
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di CE

CONTO ECONOMICO a Valore Aggiunto

Ricavi operativi

+ - Rimanenze Finali PF e PCL

- Costi esterni (MP, SML e servizi)

= Valore Aggiunto

- Costi per il personale

= Margine Operativo Lordo (MOL) EBITDA

- Costi non monetari (ammortamenti, accantonamenti, svalutazioni)

= Margine Operativo Netto (MON)

+ - Altri Ricavi e oneri diversi

=  EBITDA

+ - Proventi/oneri finanziari

= Risultato Ante imposte

- Imposte

= Utile d'esercizio
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di CE
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di CE

Gli indici

ROE =

REDDITO NETTO
MEZZI PROPRI
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di CE

Gli indici

ROI =

REDDITO OPERATIVO
CAPITALE INVESTITO

ROD =

ONERI FINANZIARI
MEZZI DI TERZI

ROS =

REDDITO OPERATIVO
VENDITE
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La riclassificazione e la costruzione di indici e margini di CE
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L’importanza del Rendiconto Finanziario
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L’importanza del Rendiconto Finanziario
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L’importanza del Rendiconto Finanziario
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L’importanza del Rendiconto Finanziario
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Arrivederci al prossimo incontro
Videofisco del 16 ottobre 2019

Le novità fiscali del Decreto Crescita per le imposte sul reddito. 
IVA in edilizia e reverse charge (casi particolari)

Con Paolo Meneghetti e Stefano Setti


